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– Vista la variante n° 11 al Piano degli Interventi “piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare”, redatta dal Settore Servizi Tecnici 1 – Edilizia Privata ed Urbanistica del Comune di 
Colognola ai Colli (VR); 

 
– Premesso che: 
 

È stata adottata dal Consiglio Comunale la Variante Parziale n. 15 al Piano Regolatore con delibera n° 41 
del 30 Luglio 2004; 
 
È pervenuta alla Regione Veneto – Segreteria Ambiente e Lavori Pubblici - Distretto Idrografico Adige 
Garda (Ex Genio Civile di Verona) la verifica di compatibilità idraulica il 29 Luglio 2004 prot. 10890; 
 
La Regione Veneto – Segreteria Ambiente e Lavori Pubblici - Distretto Idrografico Adige Garda (Ex Genio 
Civile di Verona) con nota prot. 666264 del 12/10/2004 ha preso atto della verifica di compatibilità 
idraulica subordinando all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Consorzio di Bonifica Zerpano Adige 
Guà con nota prot. 4603 del 29/09/2004 e precisamente: 
1) …………..Il volume degli invasi destinati alla laminazione, stimato in 400 mc/ettari, dovrà essere 

applicato all’intero ambito di lottizzazione e non solamente alla superficie coperta dai fabbricati; 
2) Per il dimensionamento delle trincee drenanti, ipotizzate solamente nella parte dominante della 

variante n° 2, dovrà essere ipotizzata una riduzione nel tempo della capacità filtrante pari ad almeno 
il 50%; 

3) Ogni lottizzazione, prima della realizzazione, dovrà produrre idonei elaborati descrittivi delle modalità 
di accumulo e smaltimento delle acque meteoriche; gli elaborati dovranno essere preventivamente 
approvati dal Consorzio di Bonifica, anche in relazione agli eventuali punti di immissione degli 
scarichi nella rete bonifica; 

4) nel computo dei volumi da destinare all’accumulo provvisorio delle acque meteoriche, non potranno 
essere considerate le eventuali “vasche di prima pioggia”; queste infatti svolgono la funzione di 
trattenere acqua nella frazione iniziale dell’onda, trovandosi quindi già invasate nella fase di colmo 
della piena. 

 
La Variante Parziale n. 15 al Piano Regolatore Generale è stata approvata con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 64 del 29/11/2004; 
 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 28/03/2007, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
adottato il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.), ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. 
n. 11/2004, successivamente approvato dalla Conferenza di Servizi in data 06/12/2007 ai sensi dell’art. 
15, comma 6 della L.R. n. 11/2004 e ratificato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 4152 del 
18/12/2007 (B.U.R. n. 7 del 22/01/2008; 
 
Il Comune di Colognola ai Colli è dotato: 

 del Piano degli Interventi approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 12/04/2010;  

 della Prima Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 53 
del 28/11/2011; 

 della Seconda Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera Consiglio Comunale n. 28 
del 19/09/2013; 

 della Terza Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n.50 
del 28/11/2014; 

 della Quarta Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n.35 
del 02/09/2014; 

 della Quinta Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n.11 
del 02/03/2015; 

 della Sesta Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n.12 
del 02/03/2015; 

 della Settima Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n.18 
del 30/04/2015; 

 dell’Ottava Variante al Piano degli Interventi approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 38 
del 20/07/2016; 

 della Decima Variante al Piano degli Interventi approvata con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 42 del 17/10/2016; 

 
 



 
– Preso atto che: 

 
Trattandosi di variante al Piano degli Interventi, per le procedure di adozione ed approvazione la 
legislazione di riferimento è l’art. 58 D.L. 112/2008 Convertito in legge 6 agosto 2008 n. 133 e l’art. 35 
della Legge Regionale 16 febbraio 2010 n.11; 

 
La presente variante prevede la riclassificazione d’uso per il seguente immobile: 
da strada ed area a parcheggio e verde, ad area produttiva di tipo D con i medesimi parametri 
d’intervento dello Strumento urbanistico che ha dato origine all’area, relativamente all’ultimo tratto 
marginale della pubblica via; 
 

– Considerato che l’area in oggetto risulta inserita in una Z/to già produttiva di tipo D nello strumento 
urbanistico generale, pianificata a livello attuativo e parzialmente edificata; 

 
SI ASSEVERA 

 

che la variante in oggetto, per la natura delle opere previste, non comporta modifica al regime idraulico 

essendo già stati acquisiti: 

 il parere di verifica della “Compatibilità idraulica” da parte del Consorzio di Bonifica Zerpano Adige Guà 

in data 29/09/2004 prot. 4603; 

 Il parere da parte del Distretto Idrografico Adige Garda – Regione Veneto in data 12/10/2004 prot. 

666.264, in sede di pianificazione urbanistica afferente la variante 15 del P.R.G. (trasformazione 

urbanistica dell’area); 

 Il Nulla Osta del Consorzio di Bonifica Zerpano Adige Guà prot. 3480 del 07/07/2008 per l’esecuzione 

delle opere di urbanizzazione.  

 

 

 


















